O….  come   RETTILI

O….  come   UCCELLI

O…..  come   MAMMIFERI

O  come  :
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Ornithorhyincus   anathynus                         Tipo  VERTEBRATI






          Classe  MAMMIFERI









Ordine  MONOTREMI

E’  un animale tipico dell’ AUSTRALIA e della  vicina TASMANIA, talmente particolare che il primo esemplare spedito in Inghilterra nel 1799 venne considerato uno scherzo!

Un marinaio ne portò per la prima volta in Europa un esemplare imbalsamato, mostrandolo ad uno dei più grandi naturalisti inglesi dell’epoca.

Egli sosteneva di averlo trovato presso un corso d’acqua nella colonia inglese  del Nuovo Galles del Sud, in Australia.: le stranezze dell’animale suscitarono perplessità e   si   pensò   a   qualche imbroglio in cui   cadevano  vittime i marinai, desiderosi di impossessarsi di leggendarie creature, ingannati da abili imbalsamatori orientali.

Gli studi degli esperti giunsero a sconcertanti scoperte: nel frattempo però, l’O.venne quasi   sterminato   per   la   sua  morbida e  richiestissima   pelliccia.

Oggi fortunatamente la  legge    ha posto fine a questo sfruttamento

In effetti è  dotato di:

un becco d’anatra coperto di pelle molle,  nuda e liscia, come per certi Uccelli, i Palmipedi

un corpo simile alla talpa coperto di peli setolosi fitti, di color bruno scuro, con riflessi bianco argentini

una coda da castoro di circa 14 cm., -  scarsamente pelosa nella parte superiore                              e quasi nuda in quella inferiore,-  piuttosto appiattita - serve da timone durante il nuoto

Gli  arti sono corti, distanti tra loro con cinque dita armate di unghie e con membrana interdigitale  (zampe palmate) : questa membrana appare più sviluppata nelle zampe anteriori, dove si prolunga oltre la punta delle dita, fornendo una maggiore superficie di spinta, tuttavia viene ripiegata all’indietro quando l’O.  esce dall’acqua,   lasciando allo scoperto le unghie, importanti per il movimento e per lo scavo.

La confluenza in un unico condotto comune, detto  CLOACA, dell’apparato riproduttore, urinario e digerente, tipico  degli  Uccelli  e dei   Rettili

Ha lo scheletro di un Rettile:l’attacco delle zampe anteriori simili a quelle di una lucertola

la variabilità della temperatura corporea tra i 25 e 30 gradi

depone uova , è un OVIPARO, 

mancanza di denti, come negli Uccelli, mastica mediante piastre cornee

e ’ un   MAMMIFERO   che   allatta   i  suoi  piccoli     …nati  da   uova di tipo TELOLECITICO cioè con GUSCIO MEMBRANOSO proprio come le uova dei RETTILI e   non   simili   a   quelle   degli   Uccelli   molto   più   dure e resistenti

La femmina depone ad ogni covata  da uno a tre uova con guscio molle e biancastro lunghe circa 2 cm. nelle quali si trova un embrione già abbastanza sviluppato, l’incubazione termina nel nido dopo 10  giorni

Durante  questo periodo la femmina non mangia e resta probabilmente in uno stato di dormiveglia: i piccoli  O. che schiudono dalle uova, dopo 10 giorni, sono lunghi circa 5 cm.circa, ciechi, nudi e inermi: non avendo ancora il becco leccano il latte che cola dalle mammelle materne.

Durante l’allattamento la madre rimane stesa a terra sul dorso e i piccoli le camminano sul ventre.

Quando i piccoli sono in grado di succhiare il latte, la madre abbandona di tanto in tanto la tana per cercare cibo, ma per impedire l’ingresso di estranei, oppure che i figli possano uscire, blocca ogni volta  accuratamente l’ingresso con il terriccio e dopo qualche tempo seguono la madre nell’acqua.

A quattro mesi misurano già 33 centimetri.

Al seguito della madre lasciano la tana per entrare in acqua e imparano a cibarsi da soli.  Raggiungono la maturità verso i due anni e mezzo.

L’epoca degli amori cade solitamente a primavera, ma varia in Australia secondo le zone: prima dell’unione la coppia si esibisce in una curiosa parata nuziale, nuotando in superficie descrivendo continui cerchi, mentre il maschio usa il becco per afferrare la coda della compagna.

Gli O. giovani hanno denti calcificati, gli adulti piastre-lamine cornee: infatti per facilitare la masticazione usano sabbia e sassolini, presenti sui fondali acquatici e muovono il becco con movimenti laterali, come il movimento dei Bovini quando ruminano.

E’ un animale grande quanto un cane di media taglia:

il maschio è lungo circa 50 cm. – la femmina cm 44

E’ un animale che conduce vita sociale, molto timido, al minimo allarme si dà alla fuga e vive principalmente da solo o in coppia e,  finchè è possibile,  evita lo scontro Nei casi di estremo pericolo il maschio si difende ricorrendo al veleno prodotto da una ghiandola velenifera situata su  uno sperone corneo, ricurvo e mobile percorso internamente da un sottile canale attraverso il quale si scarica il secreto di una particolare ghiandola della   regione femorale   detta   appunto   GHIANDOLA FEMORALE o CRURALE   posta nelle zampe posteriori;  in genere vi ricorre soltanto quando lotta per conquistare una femmina

Il contenuto provoca all’uomo acuti dolori ma non è mortale

Questo organo, presente alla nascita in entrambi i sessi, scompare nelle femmine, mentre per i maschi costituisce un’ottima arma di difesa e forse anche per la caccia

Vive   i luoghi solitari del   Nuovissimo   Continente    dove vi   siano molte piante acquatiche  o   almeno  alberi frondosi   per   ombra e   scava   dimore più o meno complicate, tane di abitazioni e tane che servono soltanto per deporvi le uova e che sono abitate esclusivamente dalle femmine,  composte di una galleria obliqua, lunga circa dai 6 ai 18 metri,   da   cui si   dipartono  rami laterali che comunicano fra loro  

La camera è di forma ovale, abbastanza grande, dove viene formato una specie di nido, utilizzando le foglie di eucalipto o di altre piante, sempre bagnate, poiché la femmina,   che   da   sola   provvede   alla  costruzione,   le   prende      dall’acqua.

L’umidità all’interno del nido è un fattore molto importante: infatti le uova non sono protette contro il disseccamento e pertanto devono essere incubate in un   ambiente assai umido

Lungo la galleria predispone una serie di “tappi” di terra compressa con la coda, sia per difendersi contro inondazioni e predatori sia per mantenere all’interno una temperatura costante.

La galleria principale ha sempre uno sbocco sotto al livello delle acque (le rive di un fiume o di un lago  )

L’animale si lascia vedere principalmente nella primavera ed in estate poichè  sembra che in inverno vada in letargo.                                                                                                                                            
Ha abitudini crepuscolari, esce solo di notte, all’alba o al tramonto per cacciare nei letti dei fiumi, crostacei, pesci, girini e rane, molluschi, insetti  e vermi, larve   che cattura per lo più nell’acqua e che accumula in una tasca della bocca.

Per riuscirci, chiude occhi e orecchie e capta  l’elettricità prodotta dal movimento muscolare delle prede, grazie ai suoi ricettori elettrici posti sul becco, sensibilissimo, usato per tastare pietre e sabbia sul fondo. 

Nel nuoto subacqueo l’unico senso che guida gli  O. è il   TATTO

Frequenta volentieri le rive dei fiumi, si tuffa e ricompare a brevi intervalli, sporgendo per qualche istante

Non resiste a lungo nel nuoto e deve riposarsi tornando a  spiaggia almeno ogni quindici minuti la testa fuori dall’acqua.

Gli scienziati si riferiscono all’Ornitorinco come a un FOSSILE VIVENTE perché è un Mammifero dai tratti piuttosto antichi, a metà strada tra Uccelli, Rettili e Mammiferi unico esemplare rimasto insieme all’ECHIDNA, nel Gruppo dei MONOTREMI

CURIOSITA’

Nonostante l’Ornitorinco viva soltanto in  OCEANIA, nella regione dell’ARGENTINA  del Sud,  la PATAGONIA, è stato ritrovato un fossile di questo animale risalente a 62 milioni di anni fa.

Un fumetto francese, grazioso e molto divertente, è quello che racconta le avventure di

TOTO  l’ Ornitorinco e i suoi amici :

SCISCI  l’ Echidna

WAWA il  Koala

RIRI  il Pipistrello 

Sono  sei  volumi che vedono lo strano gruppo nel cuore della misteriosa foresta australiana, alle prese con misteri da risolvere, pericoli, mostri terribili e  strane creature

L’uomo, un tempo il più pericoloso persecutore  dell’O.  ora lo protegge.

Tra gli animali propri dell’Australia ha pochi nemici.

Lo minacciano invece la VOLPE  e soprattutto il CONIGLIO, importato dall’Europa, che, rosicchiando,  perfora con le sue tane le zone vicino a laghi e fiumi, impedendo all’O.  di costruire sicure dimore.

“  La   natura sembra aver costruito questo animale proprio per condurre una doppia vita, nell’acqua e sulla terraferma “

David Collin:  -“ Notizie sulla colonia inglese della  Nuova  Galles del  Sud “-
Scuola Primaria “Giacomo  Matteotti” di ALPIGNANO  (TO)
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